Mittente..
via 
                                                                                                                                          Spett. Banca …

                                                                                                                                   c.a. Ufficio Reclami Banca…
Oggetto: Richiesta di rimborso mancata applicazione del parametro di indicizzazione EURIBOR negativo per il mutuo stipulato il…         n. di rif….….  , e diffida corretta applicazione rate successive.

(persona fisica) Il sottoscritto ………………….nato il residente in  ……..Via/Piazza…… .. C.F.

Oppure (in caso di ente giuridico) il sottoscritto nato il residente in  ……..Via/Piazza…… .. C.F. n.q. di amministratore della società…………con sede legale in ……Via …….. C.F. e P.I. e iscrizione CCIAA di ……n….. 

con riferimento al mutuo in oggetto chiede la restituzione della somma pagata in più relative alle rate indicizzate all’Euribor più lo spread indicato nel contratto a partire da quando il parametro di indicizzazione è negativo. 
 Come noto, nei contratti di mutuo a tasso variabile, gli intermediari bancari e finanziari utilizzano comunemente tassi praticati sul mercato interbancario (es. Euribor, Eonia, ecc.), applicando una maggiorazione prefissata (c.d. spread).

Il tasso di interesse applicato è stato pari allo spread, mentre sarebbe dovuto essere inferiore allo spread per effetto dell’Euribor negativo. Come da Comunicazione di Banca d’Italia dello scorso 3 febbraio 2016, non essendo previsto nel contratto alcun tasso minimo (floor), ed in particolare  come chiarito dalla precitata comunicazione Banca d’Italia, che ha disposto di: “attenersi ad uno scrupoloso rispetto della normativa di trasparenza e correttezza e alla rigorosa applicazione delle condizioni pattuite con la clientela. In particolare, gli intermediari dovranno astenersi dall’applicare di fatto clausole di c.d. “tasso minimo” (“floor clause”) non pubblicizzate e non incluse nella pertinente documentazione di trasparenza e nella modulistica contrattuale”, come del resto è avvenuto con il contratto di mutuo in oggetto.
In ragione delle sopra esposte osservazioni ad ogni effetto di legge e regolamentari dell’organo di Vigilanza Bancario si chiede la restituzione di quanto già pagato in più, e si diffida alla corretta applicazione del calcolo del tasso del mutuo anche per le rate successive.

Restando in attesa di un Vostro riscontro entro 30 giorni dal ricevimento del presente reclamo/diffida. Qualora non si riceva alcun riscontro o non soddisfacente risposta, si darà corso alla procedura con l’Arbitro bancario e finanziario e contestuale segnalazione alla Banca d’Italia settore vigilanza.
Distinti saluti.
Luogo e data
Allegati:
Carta di Identità del richiedente

(In caso di società) Visura CCIAA .

